


2 
 

COMUNE DI GUIDONIA MONTECELIO 

PROVINCIA DI ROMA  

 

 

 

Lavori di manutenzione straordinaria nell’edificio denominato 

“Centro Ingressi”in Guidonia Montecelio (Roma), Via Tenuta del 

Cavaliere n°1 – Comprensorio C.A.R. 

 

 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
articolo 53, comma 4, periodi terzo, quarto, quinto e sesto, del Codice dei contratti 

(articolo 43, commi 3 e seguenti, regolamento generale, d.P.R. 5 otoobre 2010, n. 207) 

 

 

 

 

 

 
  



3 
 

Indice  

 

 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI  

 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO  

Art. 1 Oggetto dell’appalto.  

Art. 2 Ammontare dell’appalto.  

Art. 3 Modalità di stipulazione del contratto.  

Art. 4 Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili.  

 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE  

Art. 5 Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto.  

Art. 6 Documenti che fanno parte del contratto.  

Art. 7 Disposizioni particolari riguardanti l’appalto.  

 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE  

Art. 8 Consegna e inizio dei lavori.  

Art. 9 Termini per l'ultimazione dei lavori.  

Art. 10 Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori.  

Art. 11 Sospensioni ordinate dal R.U.P.  

Art. 12 Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma.  

Art. 13 Inderogabilità dei termini di esecuzione.  

 

CAPO 4 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

Art. 14 Norme di sicurezza generali.  

Art. 15 Sicurezza sul luogo di lavoro.  

Art. 16 Piano di sicurezza.  

Art. 17 Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento.  

Art. 18 Piano operativo di sicurezza.  

Art. 19 Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza.  

 



4 
 

CAPO 5 - NORME FINALI  

Art. 20 Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore.  

Art. 21 Obblighi speciali a carico dell’appaltatore.  

Art. 22 Custodia del cantiere.  

  



5 
 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI  

 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO  

 

Art. 1 - Oggetto dell’appalto  

 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessarie per la 

realizzazione dell’intervento di cui al comma 2.  

2. L’intervento è così individuato:  

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante:  

Lavori di manutenzione straordinaria nell’edificio denominato “Centro Ingressi” in 

Guidonia Montecelio (Roma), Via Tenuta del Cavaliere n°1;  

b) descrizione sommaria: 

 I lavori consisteranno in una diversa suddivisione degli ambienti attuali di parte dell’edificio 

oggetto del presente appalto. Saranno previsti in particolare: 

- demolizione dei pavimenti e rimozione dei sanitari degli ex gruppi doccia uomini; 

- parziale demolizione di tramezzature; 

- rimozione dei controsoffitti; 

- ricostruzione di tramezzi; 

- rifacimento per sovrapposizione dei pavimenti; 

- realizzazione di un nuovo gruppo servizi igienici; 

- spostamento del locale bar; 

- revisione degli impianti elettrici; 

- revisione degli impainti di climatizzazione; 

- rifacimento dei controsoffitti. 

c) ubicazione: 

Comprensorio del Centro Agroalimentare di Roma in Guidonia Montecelio (Roma), 

Via Tenuta del Cavaliere n°1.  

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste 

necessarie per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal 

presente capitolato, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal 

progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai 
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dettagli esecutivi del Progettista dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed 

esatta conoscenza.  

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.  

 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto  

 

1. L’importo dell’appalto posto a base di gara è definito come segue:  

 

a) Importo esecuzione lavorazioni (base d’asta)  € 219.422,21 

b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza  € 4.199,06 

 Totale appalto (a + b)  € 223.621,27 

 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori come risultante dal ribasso 

offerto dall’aggiudicatario in sede di gara applicato all’importo di cui al comma 1, lettera a), 

aumentato dell’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la 

salute nel cantiere di cui al comma 3.  

3. L’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel 

cantiere, non è soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'articolo 131, comma 3, primo 

periodo, del Codice dei contratti, dell’articolo 7, comma 4, del d.P.R. n. 222 del 2003 e 

dell'articolo 12, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494.  

 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto  

 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 217, comma 4, periodi terzo, 

quarto, quinto e sesto, del Codice dei contratti D.Lgs. 50/2016, e dell’ articolo 43 comma 6 

del D.P.R. 207/2011.  

2. L’importo contrattuale, di cui all’articolo 2, comma 1, come determinato in seguito 

all’offerta dell’aggiudicatario, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da 
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alcuna delle parti contraenti, per tale parte di lavoro, alcuna successiva verificazione sulla 

misura o sul valore attribuito alla quantità.  

3. Per la parte di lavoro di cui all’articolo 2, comma 1, i prezzi unitari offerti 

dall’aggiudicatario in sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo 

complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti prezzi 

unitari alle quantità, resta fisso e invariabile, ai sensi del comma 2, primo periodo; allo stesso 

modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quantità indicate dalla Stazione appaltante 

negli atti progettuali e nella «lista», ancorché rettificata o integrata dal concorrente, essendo 

obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e della 

congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la 

formulazione dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, 

assumendone i rischi.  

4. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a 

base di gara di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la 

salute nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale 

l'importo degli stessi e i loro prezzi unitari indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli 

atti progettuali e in particolare nella descrizione nella parte a corpo.  

 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie subappaltabili  

 

1. Ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 34 del 2000 e in conformità all’allegato «A» al 

predetto regolamento, i lavori sono classificati nelle seguenti categorie: 

 

A) prevalente:  

OS28 – Impianti termici e di condizionamento 

€ 101.592,61 (euro centounomilacinquecentonovantadue/61) oltre IVA 

B) scorporabili o subappaltabili per intero: 

OG1 – Edifici civili e industriali 

€ 66.749,53 (euro sessantaseimilasettecentoquarantanove/53) oltre IVA 

OS30 -  impianti interni elettrici, telefonici, radiotelefonici, e televisivi 

€ 51.080,07 (euro cinquantunomilazeroottanta/07) oltre IVA 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE  

 

Art. 5 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto  

 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai 

criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.  

2. In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 

eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 

legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 

dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.  

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 

capitolato, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli 

da 1362 a 1369 del codice civile.  

 

Art. 6 - Documenti che fanno parte del contratto  

 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente 

allegati:  

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, 

per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da 

quest’ultimo;  

b) il presente capitolato compresi gli allegati allo stesso, con i limiti, per questi ultimi, descritti 

nel seguito in relazione al loro valore indicativo;  

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, come elencati nell’allegato “Elenco 

elaborati”;  

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, del decreto legislativo n. 81 

del 2008;  

f) il cronoprogramma.  
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Art. 7 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto  

 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti 

e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di 

tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua 

perfetta esecuzione.  

2. Ai sensi dell’articolo 71, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza 

riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 

documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 

sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 

sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori.  

 

 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE  

 

Art. 8 - Consegna e inizio dei lavori  

 

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a 

consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta 

stipula, previa convocazione dell’esecutore.  

2. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, 

anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi degli articoli 337, secondo 

comma, e 338 della legge n. 2248 del 1865, degli articoli 109, comma 4, secondo periodo, e 

129, commi 1 e 4, del regolamento generale e dell’articolo 11, commi 10 e 12, del Codice dei 

contratti; in tal caso il direttore dei lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da 

iniziare immediatamente.  

3. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 

documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, 

assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì un 

originale del DURC in data non anteriore a tre mesi da quella del verbale di consegna; il 
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DURC è altresì trasmesso in occasione di ciascun pagamento in acconto o a saldo, in 

relazione anche alle eventuali imprese subappaltatrici che abbiano personale dipendente. 

(solo nel caso, per la particolarità dei lavori, sia prevista la consegna frazionata in più parti)  

 

Art. 9 - Termini per l'ultimazione dei lavori  

 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 90 

(novanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori.  

 

Art. 10 - Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori  

 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od 

altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente 

a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può 

ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; 

costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla 

redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 132, comma 1, lettere 

a), b), c) e d), del Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al presente articolo nessun 

indennizzo spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere:  

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;  

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori;  

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.  

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il 

quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati 

dallo stesso o dal suo delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal 

ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante.  

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di 

sottoscriverlo, oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 165 

del regolamento generale.  
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5. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di 

ripresa che, oltre a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di 

effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un 

numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione.  

6. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è 

efficace dalla data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le 

disposizioni ei cui ai commi 3 e 4.  

7. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese 

parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; 

in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal 

prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e 

l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei 

lavori di cui all’articolo 12. 

 

Art. 11 - Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

  

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o 

particolare necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore 

dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione.  

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 

interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed 

emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di 

ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo 16 in materia di verbali di 

sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo 

superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 9, o comunque quando 

superino 6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto 

senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal 

caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento 

della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 
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Art. 12 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma  

1. Entro 15 (quindici) giorni dalla sottoscrizione del contratto, e comunque prima dell'inizio 

dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma 

esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 

imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa. Trascorso il predetto termine senza 

che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende 

accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili col rispetto dei 

termini di ultimazione.  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla 

Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere 

modificato dalla Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.  

 

Art. 13 – Inderogabilità dei termini di esecuzione  

 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:  

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 

al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;  

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 

direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso 

il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;  

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati 

dalla direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;  

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre 

prove assimilabili;  

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore 

comunque previsti dal presente capitolato o dal capitolato generale d’appalto;  
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f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;  

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale 

dipendente;  

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza 

dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali 

o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

 i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 

superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 36-

bis, comma 1, della legge 4 agosto 2006, n. 248.  

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata 

ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di 

rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente 

denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, 

imprese o fornitori o tecnici.  

 

CAPO 4 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

 

Art. 14 - Norme di sicurezza generali  

 

1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di 

prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente 

sicurezza e igiene.  

2. L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.  

3. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, 

gli appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature 

utilizzate.  
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4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione 

di quanto stabilito nel presente articolo.  

 

Art. 15 - Sicurezza sul luogo di lavoro  

 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del 

decreto legislativo n. 626 del 1994, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle 

lavorazioni previste nel cantiere.  

 

Art. 16 – Piano di sicurezza 

 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano 

di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 

disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi del decreto n. 81 del 2008.  

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni 

approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ai sensi 

dell’articolo 17. 

  

Art. 17 – Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

  

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o 

più proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di 

coordinamento, nei seguenti casi: a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure 

quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria 

esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti 

per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 26 b) per 

garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o 

prescrizioni degli organi di vigilanza.  

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 

pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 
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sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono 

vincolanti per l'appaltatore.  

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 

dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la 

sicurezza non si pronunci: a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono 

accolte; b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, 

né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo.  

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni 

e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia 

debitamente provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.  

 

Art. 18 – Piano operativo di sicurezza  

 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la 

sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle 

proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e 

nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 6 del 

d.P.R. n. 222 del 2003, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 4, 

commi 1, 2 e 7, e gli adempimenti di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto 

legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 4, commi 4 

e 5 dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad 

ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese 

subappaltatrici, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al 

fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il 

piano presentato dall’appaltatore.  

 

Art. 19 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza  
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1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del 

decreto legislativo n. 626 del 1994, con particolare riguardo alle circostanze e agli 

adempimenti descritti agli articoli 8 e 9 e all'allegato IV del decreto n. 81 del 2008.  

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del 

Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa 

normativa nazionale di recepimento, al d.P.R. n. 222 del 2003 e alla migliore letteratura 

tecnica in materia. 3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima 

dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del 

coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 

l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 

l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a curare il 

coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 

redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo 

incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile 

del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.  

4. Il piano di sicurezza e coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 

integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 

dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto.  

 

CAPO 5 – NORME FINALI  

 

Art. 20 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

  

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al 

presente capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica 

dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.  

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal 

direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite 

risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola 

d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che 
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eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 

ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate 

per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;  

b) ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 

esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 

adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la 

pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, in modo da rendere sicuri il transito e la 

circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 

scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;  

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità 

risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 

dell’impresa a termini di contratto;  

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla 

direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 

compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate 

dalla stessa direzione lavori, nonché prove di tenuta per le tubazioni;  

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 

previsti dal capitolato.  

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, 

adiacenti le opere da eseguire;  

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego 

secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali 

e dei manufatti esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per 

conto dell’ente appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le 

assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero 

apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 

appaltatore;  

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale 

siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di 

servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento 
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per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire 

direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante, l’impresa 

non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad 

impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;  

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero 

dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;  

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 

allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il 

funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i 

consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo 

rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o 

lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza;  

m) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 

l’illuminazione notturna del cantiere;  

n) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio 

del personale di direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso 

a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

p) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, 

misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i 

disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e 

con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in 

consegna;  

q) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale 

usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale 

o precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base 

al solo costo del materiale;  

r) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 

qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione 

lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario 

ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando 
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a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 

mancato od insufficiente rispetto della presente norma;  

s) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a 

garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad 

evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti 

norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di 

infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il 

personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.  

2. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 

soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di 

servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in 

esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a 

seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 

all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli 

altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale.  

 

Art. 21 - Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

  

1. L'appaltatore è obbligato:  

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni qualora egli, invitato non si presenti;  

b) a eseguire i tracciamenti  

c) a produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 

opere in esecuzione, in particolare per le lavorazioni di particolare complessità, o non più 

ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della direzione 

dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, 

reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le 

relative riprese.  

 

Art. 22 – Custodia del cantiere 

E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e 

dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche 
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durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte 

della Stazione appaltante.  

Art. 23 – Cartello di cantiere  

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello 

indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le 

descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, 

curandone i necessari aggiornamenti periodici.  


